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1. Situazione 
 
Nelle impermeabilizzazioni aderenti si riscontra talvolta che il sistema di impermeabilizza-
zione presenta un'adesione insufficiente, nonostante un'esecuzione qualitativamente accu-
rata. Ciò diventa visibile nella maggior parte dei casi solo al momento della verifica della 
forza di adesione e della resistenza al distacco.  
Le analisi dimostrano che si verificano sia casi di insufficiente adesione tra la superficie del 
calcestruzzo e un primer a base bituminosa, e tra questo e una vernice/sigillante a base di 
resina sintetica epossidica o PMMA, sia casi di insufficiente adesione tra un primer a base 
bituminosa e la membrana bituminosa posata a fiamma. 
  
Anche le proprietà del substrato influiscono sulla capacità di adesione delle impermeabilizza-
zioni: 

• Superficie del calcestruzzo molto dura (difficilmente rilevabile a occhio nudo) 

• Calcestruzzo molto poroso (appena rilevabile a occhio nudo) 

• Strato di carbonato sulla superficie del calcestruzzo (o persino sul primer) 

 
➔ Per le impermeabilizzazioni aderenti è in ogni caso necessaria una preparazione del 

substrato di calcestruzzo, affinché il sistema di impermeabilizzazione possa essere 
incollato su tutta la superficie e applicato senza vuoti.  

➔ Vedere anche le Raccomandazioni PAVIDENSA nel settore della tecnologia di prepa-
razione del substrato 

 
Sul calcestruzzo vengono condotte numerose ricerche, ed esiste quindi già un'ampia lettera-
tura a riguardo. Vi sono molte pubblicazioni diverse soprattutto in relazione alla resistenza, 
alla capacità portante, al comportamento sul lungo periodo, alla riduzione dei tempi di costru-
zione, etc. Si sa però ancora poco di come le moderne formulazioni per la composizione del 
calcestruzzo, con la presenza di aggregati ad alte prestazioni, ed i moderni metodi di lavora-
zione riguardanti la struttura superficiale degli elementi in calcestruzzo, influiscano sulla ca-
pacità di adesione di impermeabilizzazioni BPP su un substrato in calcestruzzo.  
 
Il fenomeno della capacità di adesione spesso insufficiente delle membrane impermeabiliz-
zanti BPP quando utilizzate su un primer a base bituminosa porta a diverse considerazioni 
su una vasta serie di argomenti: 
 

Calcestruzzo Concezione del calcestruzzo (requisiti, composizioni, compatibilità con 
l'impermeabilizzante) 

Substrato in 
calcestruzzo 

Strati di carbonato sulla superficie 
Pellicola di cemento altamente resistente 
Residuo di bolle d'aria – agglomerati di bolle d'aria 
Cavità da ritiro superficiali 
Coadiuvanti 
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Trattamento del 
calcestruzzo 

Danneggiamento del calcestruzzo tramite pallinatura 
Umidificazione del calcestruzzo tramite sabbiatura ad acqua ad alta 
pressione (saturazione dei pori) 
Danneggiamento del calcestruzzo tramite fresatura 

Applicazione 
del primer 

Strato di separazione 
Applicazione (spessore) del primer 
Formazione di ristagni nei punti più bassi 
Formazione di pori 
Sigillanti/primer a base di resine sintetiche 
Primer bituminoso PU 

Impermeabiliz-
zazione BPP 

Material 
Posa a fiamma – Posa a pressione 
Tempo di essiccazione fino allo strato protettivo 

 
Di seguito viene trattata la problematica della carbonatazione sulle superfici di calcestruzzo e 
sui primer a base bituminosa. 
 
2. Problematica della carbonatazione 
 
I cosiddetti strati di carbonato sulla superficie del calcestruzzo sono talvolta la causa di que-
ste insufficienti adesioni ai primer a base bituminosa, ai primer/sigillanti a base epossidica o 
PMMA e alle impermeabilizzazioni BPP con primer a base bituminosa. Una peculiarità dello 
strato di carbonato è che non è possibile o è difficilmente riconoscibile a occhio nudo.  
 
Lo strato di carbonato è un deposito sulla superficie del calcestruzzo dovuto a una reazione 
chimica nel calcestruzzo che avviene sotto l'azione dell'acqua e della CO₂ presente nell'aria. 
La presenza di strati di carbonato si osserva nelle strutture in calcestruzzo appena costruite 
o nelle riprofilature, qualora dopo la realizzazione abbiano assorbito ulteriormente dell'acqua 
a seguito di precipitazioni atmosferiche. 
Se la superficie viene sabbiata come preparazione del substrato ad essiccazione pratica-
mente completata, lo strato viene rimosso. La situazione diventa problematica quando si 
sabbia prima dell'essiccazione o quando dopo la sabbiatura si verifica un nuovo significativo 
apporto d'acqua (ad es. a seguito di precipitazioni): lo strato di carbonato si riformerà e inde-
bolirà l'adesione del primer a base bituminosa o del primer/sigillante a base epossidica o 
PMMA. Sono noti anche casi in cui lo strato di carbonato si è formato durante le precipita-
zioni dopo l'applicazione di un primer a base bituminosa, causando insufficienti adesioni 
della membrana bituminosa posata a fiamma. 
 
Lo spessore di questi strati di carbonato arriva circa a 0,01 mm (10 micrometri). Lo strato di 
carbonato sigilla in maniera compatta la superficie del calcestruzzo, impedendo così l'anco-
raggio degli strati successivi. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 1: Impermeabilizzazione BPP con bassissima 
adesione. Subito dopo  
la posa a fiamma l'adesione era buona, ma il giorno 
dopo si è rivelata del tutto insufficiente.  
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Si può supporre che, oltre alle influenze degli agenti atmosferici, anche le proprietà intrinse-
che del calcestruzzo, come ad esempio il coefficiente di assorbimento dell'acqua, possano 
giocare un ruolo. Tuttavia non sono ancora state condotte ricerche specifiche sul tema degli 
strati di carbonato, e riguardo al ruolo congiunto delle proprietà del calcestruzzo, del suo trat-
tamento e delle influenze degli agenti atmosferici sulla formazione degli strati di carbonato, 
non esistono quindi conoscenze scientificamente provate. 
 
Per l'impresa esecutrice non esistono strumenti idonei per il riconoscimento di eventuali strati 
di carbonato presenti. Un indizio della presenza di strati di carbonato sul substrato in calce-
struzzo può essere un aspetto lucido e setoso della superficie. Inoltre, la conoscenza delle 
proprietà del calcestruzzo e la capacità di interpretarle, nonché la conoscenza della storia 
della costruzione e delle condizioni atmosferiche che l'hanno accompagnata, possono es-
sere d'aiuto per stimare la possibilità di formazione di strati di carbonato. L'onere della prova 
del fatto che il substrato in calcestruzzo non era idoneo in precedenza per l'applicazione di 
un'impermeabilizzazione rimane comunque a carico dell'impresa.  
 

Tra la pulizia/trattamento della superficie e l'applicazione del primer non devono verificarsi 
precipitazioni. In caso contrario, le superfici di calcestruzzo devono essere sottoposte a un 
ulteriore trattamento superficiale (pallinatura).  
 
Per i primer a base bituminosa, dopo una precipitazione è necessario ritrattare la superficie 
mediante pulizia ad alta pressione. 
 
(→ vedere anche VSS 40 450, articolo 17) 

 

 
Esclusione di responsabilità 
PAVIDENSA si impegna al massimo affinché le informazioni contenute nelle sue raccomandazioni 
siano corrette. Tali informazioni si riferiscono a casi normali e si basano sulle conoscenze e sulle 
esperienze dei membri del gruppo specializzato di PAVIDENSA. PAVIDENSA non può però garantire 
che le informazioni riportate siano aggiornate, corrette, complete o adeguate. PAVIDENSA declina 
esplicitamente ogni propria responsabilità per eventuali errori od omissioni o per eventuali conse-
guenze dell'applicazione delle raccomandazioni. 

 

Figura 3: Lo strato di carbonato sulla 
superficie del calcestruzzo (ricono-
scibile nella linea chiara). Lo strato ri-
copre anche la grana esposta dalla 
sabbiatura. 

Figura 2: La superficie di calce-
struzzo della figura 1 in sezione sot-
tile. Sulla superficie di calcestruzzo si 
trova uno strato di carbonato con il 
primer a base bituminosa depositato 
su di esso. 


